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UN MODO ORIGINALE DI PREPARARSI ALLA PASQUA

VIA CRUCIS: I TESTIMONI OCULARI
abato 8 aprile alle 21.00 nella chiesa S. Elisabetta Seton andrà
in scena lo spettacolo teatrale dal titolo: «Via Crucis: i testimoni
ocular». Un atto unico scritto, realizzato ed interpretato da
Angelo Franchini. Si tratta di una rappresentazione sacra giunta

ormai alle 300 repliche presentate in tutta Italia e che ha riscosso un
notevole successo. 
Lo spettacolo si articolerà in 15 scene: le stazioni della Via Crucis e la
resurrezione. A guidare gli spettatori lungo questo cammino saranno
i «testimoni oculari», ovvero coloro che hanno visto Gesù. Sono
personaggi del Vangelo che Cristo incontrò durante la sua vita: il
giovane ricco; Pilato; Erode; l’invitato a nozze senza abito; Giuseppe;
una delle cinque vergini stolte; Maria di Magdala, il cireneo…uomini
e donne che incrociarono quello sguardo umano e divino, che
provarono quel contatto, che udirono quelle parole e con cui gli
uomini e le donne di oggi provano ad identificarsi.

S

Il prossimo 9 aprile, domenica delle Palme, i giovani della diocesi si ritroveranno
secondo i vicariati di appartenenza per pregare e fare festa insieme

La domenica dei giovani
uest’anno la domenica
delle Palme, giornata
dedicata ai giovani, se-
guirà un programma
diverso. La concomi-

tanza con le elezioni non per-
mette infatti manifestazioni
pubbliche in strada. Per questo
ogni vicariato celebrerà l’avveni-
mento in alcuni luoghi di ritro-
vo. Ogni gruppo si ritroverà per
un momento di preghiera e di fe-
sta insieme, secondo questo
schema:

I VICARIATO: dalle 18.00 alle
22.00 con cena al sacco presso la

Q
parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo
II VICARIATO: dalle 18.45 alle
22.30 con cena al sacco presso la
parrocchia dei Salesiani
III E IV VICARIATO: dalle 15.00 in
poi con cena al sacco presso l’I-
stituto S. Spirito
V VICARIATO: dalle 19.00 alle
22.30 con cena al sacco presso la
parrocchia S. Croce a Rosignano
Solvay
VI VICARIATO: dalle 17.00 alle
21.00 con cena al sacco presso la
parrocchia S. Luca a Stagno.
La giornata avrà come tema prin-
cipale «La tua Parola è lampada
ai miei passi».

ECCO «NUOVI ORIZZONTI»
di Marco Bennici

ANNUNCIARE
IL VANGELO
NEL XXI
SECOLO

avide Banzato, giovane diacono
della Comunità di Nuovi Orizzon-
ti, ha recentemente pubblicato
«Evangelizzazione di strada» (ed.

Città Nuova), un libro che raccoglie la sua
esperienza di giovane «annunciatore» di
strada. Lo ha  presentato durante il ritiro di
quaresima della parrocchia di N.S. del Ro-
sario. Già nelle parole di Giovanni Paolo II
la strada era stata indicata come luogo di
missione e esperienza di Chiesa. Davide
Banzato ha costruito buona parte della for-
mazione al sacerdozio attorno a questa
idea. 
La tua esperienza vocazionale e di
evangelizzazione di strada come è na-
ta?
«Un giorno mi ha colpito la gioia negli
occhi di Chiara Amirante. A 14 anni so-
no entrato nel seminario minore di Pa-
dova. Al primo anno di seminario ero
già in crisi. Una sera d’estate il rettore
del seminario ci invita ad ascoltare le
parole di un ragazza di nome Chiara
Amirante. Da lì è cominciato tutto.
Ogni sera andavo alla stazione di Pado-
va dai ‘senza dimora’. Cercavo di portare
loro consolazione attraverso la parola
del Vangelo. Ed è stato lì che ho capito
che i giovani ci stanno aspettando».
Cosa significa «evangelizzazione di
strada»? C’è un metodo, un percorso
formativo da seguire?
«Con ’Nuovi Orizzonti’ organizziamo
spesso nelle diocesi che lo desiderano
‘missioni di strada’. Cerchiamo di indi-
viduare innanzitutto un percorso tipo.
Studiamo e mappiamo il territorio. Cer-
chiamo di capire quali sono i luoghi di
aggregazione giovanile. Vediamo cosa
ha da offrire una diocesi ai suoi giovani
e indirizziamo i ragazzi che ci vengono
a trovare verso le iniziative presenti. Co-
munque non esiste un metodo. Nessu-
no può essere esperto in evangelizzazio-
ne. Il metodo è il Vangelo. In esso tro-
viamo peraltro veramente poche indica-
zioni. “Non prendete nulla…” dice Ge-
sù ai suoi discepoli. Per presentare Cri-
sto bisogna prima averlo incontrato.
Non ci sono tecniche, occorre preghiera
e vita quotidiana».
Hai poche righe per lanciare un appel-
lo ai giovani che leggeranno questa in-
tervista. Cosa diresti loro? 
«Non abbiate paura di lasciarvi conqui-
stare da Dio. All’inizio sembra che tolga
tutto, ma poi restituisce il centuplo. Al-
cuni giovani brasiliani di Boa Viagem
mi hanno contattato chiedendomi di
fornire loro alcuni consigli per un’espe-
rienza di annuncio in strada. Hanno
portato il Vangelo nelle scuole, negli
ospedali, in carcere e in strada. Mi han-
no raccontato di aver incontrato 4.000
giovani in 6 giorni. Normale, hanno so-
lo avuto il coraggio di partire…»

D

«Costruire la vita su Cristo,
accogliendone con gioia la parola e mettendone in
pratica gli insegnamenti: ecco, giovani del terzo
millennio, quale dev’essere il vostro programma!
È urgente che sorga una nuova generazione di
apostoli radicati nella parola di Cristo,
capaci di rispondere alle sfide del nostro tempo e
pronti a diffondere dappertutto il Vangelo».

PAPA BENEDETTO XVI

È nata l’«ABAO SANKURU»
DI ELENA CERINI

stata da poco costituita
l’Associazione «Abao Sankuru»,
Associazione di assistenza e di aiuto
ai bambini abbandonati ed orfani

in Sankuru, un distretto del Congo.
L’iniziativa è guidata da don Claude
Okondjo, prete della diocesi di Tshumbe,
attualmente in cooperazione pastorale
presso la parrocchia di Santa Lucia ad
Antignano.

Ciao don Claude! Puoi presentarti
e dire cosa è l’ABAO Sankuru ai
lettori de «La Settimana»? 
«Sono vicario presso la parrocchia di
Santa Lucia ad Antignano, presidente
e procuratore dell’Associazione
"ABAO Sankuru" in Italia e mi
chiamo don Claude OKONDJO di
origine congolese e nativo del
Sankuru. "ABAO Sankuru" è una
Associazione di Assistenza e di aiuto
ai bambini abbandonati ed orfani nel
Sankuru, distretto della Provincia del
Kasai-Oriental, che dal 18 febbraio
2006, con la promulgazione della
nuova costituzione del paese, si conta
fra le prossime nuove Provincie della
Repubblica Democratica del Congo.
Sankuru è una zona del centro della
Repubblica Democratica del Congo
che copre una superficie di 105.000
kmq con una popolazione stimata
circa 1.500.000 abitanti.Tutti parlano la
stessa lingua Otetela e dunque non hanno
nessuna difficoltà di comunicazione fra di
loro».

Si può dire che l’Associazione ABAO è
appena nata. Oltre a te, su chi può
contare in Congo? Esiste già qualche
riferimento?
«Effettivamente l’Associazione "ABAO
Sankuru" è una neonata, perché è stata
costituita il 6 ottobre 2005. Quindi la
nostra associazione è giovane, ha solo 5
mesi. Però, l’idea per questa iniziativa è
nata quando ero parroco di Ekenyi a
Wembonyama nella diocesi di Tshumbe, già
nel 2000. Inizialmente abbiamo pensato di
portarla avanti con le esperienze di altre
associazioni e di diversi contatti che
potevano essere utili ai bambini del
Sankuru. Attualmente l’Associazione
dispone, anche nella Repubblica
Democratica del Congo, specialmente nel
Sankuru, di una struttura operativa diretta
da don André Omeonga con la
collaborazione di laici ed ecclesiastici.
Per ora, quando è stato fatto qualcosa per i
bambini del Sankuru, è stata sempre la
Chiesa ad operare perché le associazioni,

È

che sono nate quasi tutte con la guerra,
non hanno ancora la possibilità di essere
attive per mancanza di cooperazione e di
sostegno. Prima della guerra la Chiesa è
stata sempre come la madre adottiva di
tutti. Anche oggi si può contare sugli
impegni instancabili e lodevoli della Chiesa
(Diocesi di Tshumbe e di Kole) con la
collaborazione di tutti coloro che intendono
impegnarsi fattivamente al servizio del
Sankuru, distretto svantaggiato e
trascurato dalla politica amministrativa del
Paese. Insomma si può contare non
soltanto sui connazionali, ma anche sugli
amici del Sankuru, in Congo o fuori
Congo».

L’Associazione si occuperà
principalmente di sanità,
alfabetizzazione di base, attività
ludiche e difesa dei diritti dei bambini.
Vi sono già dei progetti concreti su cui
finalizzare una raccolta fondi? È stato
già realizzato qualcosa sul territorio?
«I progetti concreti su cui vogliamo
sollecitare qualche sostegno economico
non mancano. Abbiamo l’ardente desiderio
di costruire, in primo luogo, un Centro di
accoglienza per tutti i bambini abbandonati

ed orfani del Sankuru in cui si
svolgerà l’alfabetizzazione di base,
verrà formato il personale, e
verranno svolte le attività sportive.
Vorremmo avere a disposizione dei
bambini un Centro sanitario di
riferimento dove fosse possibile
curarsi e procurarsi le medicine
senza difficoltà. Ci sono dei bambini
che hanno abbandonato la scuola
per mancanza di possibilità

economiche, ci sono altri che hanno voglia
di andare a scuola ma non possono perché
non trovano nessun sostegno.
Con questo voglio dire che dobbiamo
impegnarci ad iniziare qualche progetto
per un sostegno scolastico, magari
attraverso la pratica dell’adozione a
distanza e già qualcuno si sta facendo
avanti.Tre persone, livornesi, tramite
l’Associazione "ABAO Sankuru", hanno
preso in carico l’adozione di tre bambini.
Sul territorio, c’è ancora tanto da fare. Noi
siamo riusciti, con i nostri scarsi mezzi
finanziari, a sostenere solamente un piccolo
numero di  bambini a livello scolastico,
sanitario e come vestiario. Però volendo
allargare i suoi orizzonti, l’Associazione
intende essere presente in ogni territorio
del Sankuru, cioè a Lusambo, a Lubefu, a
Katako-kombe, a Lodjia, a Lomela e a Kole
con l’assistenza e l’aiuto di chi si sente
coinvolto a sostenere la causa di questi
esseri umani».

Attualmente vivi in Italia. Quando hai
lasciato il Congo, quale era la
situazione? Quanti possono essere i
bambini che non hanno nessuno nel
Sankuru?

«Io vivo in Italia per un motivo pastorale.
Ho lasciato il Sankuru, e quindi il mio
Congo nel 2001 sotto lo “choc”e lo “stress”
di una guerra che moltiplicava dei bambini
senza padre e a volte senza nessun dei
genitori. Però, mi sento sempre il cuore e la
mente vicino alla mia patria attraverso il
destino quotidiano dei bambini e dei
giovani del Sankuru che soffrono
politicamente, economicamente,
intellettualmente, spiritualmente,
fisicamente e psicologicamente. Sarebbe
difficile fornire con esattezza il numero dei
bambini abbandonati ed orfani che vivono
nel Sankuru.Tuttavia, secondo la mentalità
e la cultura del popolo Otetela, tutte le
famiglie del Sankuru sono numerose, di
almeno 8 figli. Se si considera l’intero
Sankuru stimo circa in più di 800 i bambini
privi dei genitori e di assistenza di ogni
genere sparsi attraverso i territori di
Lusambo, a Lubefu, a Katako-kombe, a
Lodjia, a Lomela e a Kole».

Per chi volesse saperne di più
sull’Associazione ABAO Sankuru è
possibile contattare Don Claude
Okondjo scrivendogli in Via Fratelli del
Conte, 60 – 57128 Antignano o
contattandolo al numero
339/1301137.
Chi volesse partecipare alla raccolta
fondi per l’Associazione può farlo ef-
fettuando un bonifico bancario sul
Conto Corrente dell’Associazione pres-
so UniCredit Banca in testato a: «Asso-
ciazione di Assistenza e di aiuto ai
Bambini Abbandonati ed Orfani in
Sankuru» c/c n. 000040425510 (ABI
02008 CAB 13900 CIN D).

Don Claude presenta l’Associazione di assistenza per aiutare i bambini di una regione del Congo

SABATO 8 APRILE

RITIRO SPIRITUALE AC
Il Settore Adulti dell’Azione Cattolica diocesa-
na organizza per sabato 8 aprile un ritiro spi-
rituale per giovani e adulti sul tema dell’ enci-
clica del Papa «Dio è amore». L’incontro si
terrà presso l’Istituto delle Suore Mantellate
di Castiglioncello (via di Crepatura 16), dalle
9,30 alle 18.00, sarà animato da don Pier-
giorgio Paolini, assistente generale dell’Azio-
ne Cattolica diocesana.
L’invito è rivolto a tutti coloro che avvertono
nella propria vita l’esigenza di un momento di
sosta e di riflessione sulla Parola di Dio, per
ricentrare nel rapporto personale con Gesù
Cristo la propria vocazione di laici.
Per informazioni e adesioni:Alessandro Mo-
relli (responsabile Adulti), 0586 894443; Ga-
briele Maremmani (presidente diocesano),
0586 580203.




